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IN o A?

Come regola generale

Usiamo IN: Usiamo A:
● con continenti, nazioni, regioni ● con le città
● con gli indirizzi ● con le isole

In Europa
A Cuba 
In Italia, in Toscana
A Firenze, in via Pola 3      

Esistono molti altri casi, però, dove non è possibile dare una regola precisa. Ecco alcuni suggerimenti per
aiutare a memorizzare l’uso di queste preposizioni:

Usiamo  IN
● con i mezzi di trasporto ● con i nomi che finiscono in -IA
in macchina in farmacia
in treno in panetteria
in aereo in trattoria
in metrò in pizzeria
in autobus in gelateria
in tram in gioielleria
in taxi in salumeria
in bicicletta in tabaccheria
in moto in segreteria
in nave
in barca
MA: a piedi, a cavallo

Può essere utile ricordare che la maggior parte dei nomi che vogliono la preposizione IN sono femminili e
la maggior parte dei nomi che vogliono A sono maschili.

Usiamo IN                                 Usiamo A
● con i nomi femminili      ● con i nomi maschili
in casa                   al ristorante
in banca                        al cinema  (maschile irregolare)
in piazza                        al mercato
in strada                          al bar
in vacanza              a teatro
in montagna               al mare
in campagna              al fiume
in collina                    al lago
in discoteca
in biblioteca
● alcuni maschili              ● con questi femminili
in ufficio                          a scuola 
in negozio                       a casa 
in centro
in ospedale
in giardino
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NOTA BENE

•• Molto spesso la preposizione della domanda è la stessa nella risposta:

A: A che ora arriva Paolo?
B: A mezzogiorno.

A: In che stanza mettiamo il pianoforte?
B: Mah, in soggiorno direi.

•• IN casa o A casa?
● Normalmente usiamo “a casa” con significato generico del termine; anche con significato affettivo e come

sinonimo di patria, paese d’origine.
● Usiamo “in casa” quando vogliamo specificare lo spazio interno, concreto, di una casa.

Ciao, vado a casa. (il significato è generico, non è necessario specificare “dentro la casa”)
Dopo tanti anni all’estero, è bello tornare a casa! (significa tornare nel proprio paese d’origine)

Ho sentito un rumore strano: forse ci sono i ladri in casa! (si intende all’interno della casa)

A: Che magnifica pianta!
B: Le piace signora? È un Ficus Benjamina.
A: E si tiene in giardino o in casa?      (in casa = dentro la casa, non fuori)

ESERCIZI

11.. Scrivi la corretta preposizione davanti ai seguenti nomi

1. ............. bar 6. ............. supermercato 11 . ............. aereo
2. ............. scuola 7. ............. Londra 12. ............. Cuba
3. ............. banca 8. ............. palestra 13. ............. treno
4. ............. casa 9. ............. tabaccheria 14. ............. mare
5. ............. montagna 10. ............. centro 15. ............. piedi

22.. IN o A? Completa le frasi  

1. A: Allora, dove andate ............. vacanza?
B: ............. Grecia, ............. Mykonos.
A: Ah, è un’isola bellissima!

2. A: Dove abiti?
B: ............. Palermo.
A: Anch’io, dove?
B: ............. via Martini.

3. Pronto, Polizia? Aiuto, c’è un serpente ............. casa!
4. Carla, io vado ............. farmacia. Hai bisogno di qualcosa?
5. Preferisci una vacanza ............. mare o ............. montagna?
6. A: Non ho voglia di tornare ............. casa.

B: Beh, facciamo un giro ............. centro.
7. Accompagno Franco ............. stazione e torno.
8. Allora, andiamo a Berlino ............. aereo o ............. treno?

IN
 o

 A
?
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33.. Trova gli errori (7) nell’uso di IN o A

1. A: Vieni con me in scuola? ...........................................

B: No, prima devo andare in banca. ...........................................

2. A: Stasera andiamo in teatro, vieni anche tu? ...........................................

B: Non posso, devo andare in cinema con Piero. ...........................................

3. A: A che ora arrivate in Torino? ...........................................

B: Verso le 18.30. ...........................................

4. A: Come vai nell’ufficio? ...........................................

B: In metrò. ...........................................

5. A questa casa non si trova mai niente! ...........................................

Dove sono i miei occhiali? ...........................................

6. A: Sabato andiamo alla montagna, venite anche voi? ...........................................

B: Purtroppo no, dobbiamo andare in ospedale ...........................................

a trovare la nonna. ...........................................

44.. Rispondi usando correttamente IN o A

1. A: Dove lavori?
B: ........................................................................................................................

2. A: Dove siete andati?
B: ........................................................................................................................

3. A: Come andate a Parigi?
B: ........................................................................................................................

4. A: Dove sono i bambini?
B: ........................................................................................................................

5. A: Dove hai comprato quella bella gonna?
B: ........................................................................................................................

6. A: Dove avete incontrato Franco?
B: ........................................................................................................................

 DI o DA?

DI e DA indicano l’origine o la provenienza di una persona/cosa, con questa differenza:

● Verbo ESSERE + DI + CITTÀ
● Verbo VENIRE + DA + NAZIONE (con articolo)

+ CITTÀ (senza articolo)

Sono di Londra.
Siamo di Bologna.
Questo prosciutto è di Parma.

Vengo dall’Inghilterra.
Lui viene da Berlino.

ATTENZIONE: NON si dice: “Sono di Inghilterra”, si deve dire: “sono inglese”.
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Usiamo il verbo ESSERE + DI  e il verbo VENIRE + DA anche in altri casi:

Questa casa è della sorella di Paolo.
Questi prodotti sono della ditta Lancaster. (DI indica possesso, tempo)
Questo vestito è di due anni fa, ma è ancora attuale.

Questo treno viene dalla stazione di Milano.
La mia amica viene all’appuntamento da casa sua. (DA indica provenienza/punto di partenza)
Questo regalo viene dalla zia Marta.

Usiamo DI e DA dopo qualcosa/niente con questa differenza:

● qualcosa/niente + DI + aggettivo
● qualcosa/niente + DA + infinito

A: Vuoi qualcosa da bere? (indica la funzione)
B: Sì, grazie, qualcosa di fresco. (indica la qualità)

Vorrei qualcosa di interessante da fare.
Non c’è niente di bello da vedere in televisione.    

Usiamo DI dopo alcuni aggettivi che, generalmente (ma non sempre), indicano la quantità. 

Ho la casa piena di libri.
L’Italia è ricca di opere d’arte.
Questi alimenti sono poveri di grassi.
È un gelato ricoperto di cioccolato.

Usiamo DA con la forma passiva.

Queste marmellate sono fatte da mia nonna. 
Questa macchina è stata collaudata da molti esperti.
Quel concerto è diretto da un famoso direttore d’orchestra. 

 D
I 

o 
D

A
?
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ESERCIZI

11.. DI o DA? Completa le frasi mettendo l’articolo dove necessario

1. A: Karl, tu ........... dove sei?
B: Sono tedesco, ........... Berlino.

2. A: Paolo, c’è una cartolina per te!
B: ........... dove viene?
A: ........... San Francisco.

3. La tarantella è una danza popolare e viene ........... Italia.
4. A: Vi presento José. Viene ........... Barcellona.

B: Ah, allora parli catalano?
C: Beh, veramente sono nato a Madrid e la mia famiglia è ........... Bilbao.

5. A: Ciao, mi chiamo Fernando, sono portoghese.
B: ........... dove?
A: ........... Lisbona.

6. Sono ........... Firenze ma abito a Roma.   

22.. DI o DA? Completa le espressioni

1. pieno ........... entusiasmo 6. conosciuto ........... tutti
2. vuoto ........... idee 7. fatto ........... mia madre
3. visto ........... pochi 8. qualcosa ........... rilassante
4. ricoperto ........... oro 9. qualcosa ........... leggere
5. niente ........... speciale 10. scritta ........... Dante

33.. Formula delle frasi con le espressioni dell’esercizio 2
................................................................................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................................................................. 

44.. Leggi il testo e correggi i 7 errori presenti nell’uso di DI e DA

L’organizzazione italiana FAI (Fondo per l’ambiente)
che si occupa della protezione del paesaggio italiano,
ha chiesto qual è il “Luogo del cuore” in Italia, il posto
dove abbiamo provato qualcosa da particolare, da
forte. Fino a giugno è possibile ri spondere via Inter-
net (www.fondoambiente.it) a questa do manda. Anche
noi abbiamo fatto que sta domanda a Firenze, una
città sempre piena da turisti. Ecco alcune ri sposte
che vengono di tutto il mondo. Marie, fran cese da
Marsiglia dice: «Ho abitato a Roma per tre anni e la
conosco bene. Il mio posto del cuore è Piazza del
Pantheon. Non so esattamente perché ma quando sono
lì sento qualcosa da speciale». Akiko è giapponese, sta
facendo una vacanza in Europa: «Il mio posto del
cuore? Si chiama Sciacca, che è un piccolo paese dalla Sicilia. Il mare è bellissimo e la gente molto simpa-
tica. Ho visitato tutta la Sicilia in macchina ma Sciacca mi piace di più». E voi? Qual è il vostro “posto del
cuore” in Italia? 

Il Pantheon

 D
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22.. Riscrivi le seguenti frasi con il SI impersonale

1. In questo ristorante non mangiamo bene e paghiamo troppo. ......................................................................................................

2. Quando uno viaggia per piacere, è contento. ......................................................................................................

3. Se esageriamo con il bere, poi ci sentiamo male. ......................................................................................................

4. Quando uno si sente stanco, deve riposarsi. ......................................................................................................

5. Quando uno sbaglia, deve scusarsi. ......................................................................................................

6. Quando abbiamo fretta, corriamo. ......................................................................................................

33.. Completa con una frase contenente un SI impersonale

1. A Natale ...si sta insieme con la famiglia...........................................................................

2. In vacanza ...................................................................................................................................................

3. Il sabato e la domenica ...................................................................................................................

4. In famiglia ....................................................................................................................................................

5. Con gli amici ...............................................................................................................................................

6. In macchina ................................................................................................................................................

7. In questo ristorante ..........................................................................................................................

8. Se piove, ........................................................................................................................................................

44.. Trasforma il brano usando il SI impersonale

VITA MODERNA

Al giorno d’oggi, tutti vanno sempre di fretta! La mattina, le persone corrono al
lavoro, in macchina o sugli autobus, che sono sempre pieni. Non mangiamo più a
pranzo come una volta: non andiamo al ristorante, ma prendiamo un panino in piedi
al bar: qualche volta, saltiamo addirittura il pranzo. Lavoriamo fino alle sei, qual-
che volta fino alle sette, e dopo, abbiamo pochissimo tempo per fare la spesa, o
andare a prendere i bambini o sistemare la casa. Leggiamo poco, guardiamo
soprattutto la televisione. ... Nessuno si ferma a pensare: ecco la vita moderna!

I PRONOMI INDIRETTI

I pronomi indiretti si devono usare quando il verbo è seguito da a (*).

Adesso telefono a Maria. (non si può dire: telefono Maria)
Questo disco piace a mio fratello. (non si può dire: questo disco piace mio fratello)
Parlo ai miei amici. (non si può dire: parlo i miei amici)

(*) di norma a, ma è possibile anche per o con.

I pronomi indiretti sostituiscono l’oggetto dopo a.

Adesso telefono a Maria. le telefono (le = a Maria, a lei)
Questo disco piace a mio fratello. gli piace (gli = a mio fratello, a lui)
Parlo ai miei amici. gli parlo (gli = ai miei amici, a loro)
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Quando vedo Anna, le dico che hai telefonato.

È il compleanno di Paolo, che cosa gli regalo?

Laura e Francesco mi hanno invitato a cena e gli porto una bottiglia di vino.

Margherita e Simona si lamentano perché non gli telefoni mai.

NOTA BENE

•• I pronomi indiretti per la 1a e la 2a persona

Quando i pronomi indiretti sostituiscono la prima e la seconda persona singolare e plurale, non si possono
distinguere dai pronomi diretti.

pronomi diretti

Mario chiama me. Mi chiama 
Patrizia vede te. Ti vede
Angelo incontra noi. Ci incontra
Sara aiuta voi. Vi aiuta

pronomi indiretti (le forme dei pronomi sono uguali)

Mario telefona a me. Mi telefona 
Patrizia parla a te. Ti parla
Angelo scrive a noi. Ci scrive
La bambina assomiglia a voi. Vi assomiglia

•• La posizione dei pronomi indiretti

● La posizione dei pronomi indiretti è generalmente prima del verbo.

Quando vedo Lorenzo, gli dico che hai chiamato.
Mi porti il libro oggi?
Le spiego la lezione.
Ti dico che non è vero.
Di che cosa vi ha parlato?

● La posizione può cambiare se ci sono due verbi.

Le puoi dire che ho chiamato?
Puoi dirle che ho chiamato?

Non mi vuole parlare.
Non vuole parlarmi. (il significato non cambia)

Gli devi dare il libro.
Devi dargli il libro.
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52 ESERCIZI

11.. Sottolinea i verbi, fra quelli dati, con cui puoi usare i pronomi indiretti

1. piacere 4. parlare 7. lasciare 10. assomigliare
2. sembrare 5. telefonare 8. vedere 11. conoscere
3. ringraziare 6. sentire 9. mancare 12. chiamare/richiamare

22.. Formula delle frasi con i verbi sottolineati nell’esercizio 1 e i pronomi indiretti

33.. Riscrivi le frasi sostituendo i nomi che si ripetono con i pronomi indiretti

1. Adesso telefono a Maria, telefono a Maria perché voglio parlare con Maria di te.
................................................................................................................................................................................................................

2. Può scrivere al direttore, può scrivere al direttore se ha un reclamo da fare.
................................................................................................................................................................................................................

3. A Paolo non piace la musica classica, non piace a Paolo assolutamente.
................................................................................................................................................................................................................

4. Se Luisa e Giorgio non ci sono, potete lasciare a Luisa e Giorgio un messaggio.
................................................................................................................................................................................................................

5. Adesso spiego la situazione a Dino, spiego tutto a Dino.
................................................................................................................................................................................................................

6. Diamo carne e riso da mangiare al cane, ma non diamo al cane la pasta.
................................................................................................................................................................................................................

7. Devo comprare il latte a mia madre perché manca a mia madre.
................................................................................................................................................................................................................

8. A Silvia questa città sembra bella, però a Silvia pare anche troppo cara.
................................................................................................................................................................................................................

44.. Completa con il pronome diretto o indiretto e aggiungi il verbo, se necessario

1. Hai messo la macchina in garage? No, .............................................. più tardi.
2. Hai scritto a Giorgio? Sì, ...............................................
3. Quando vedo Laura, .............................................. dico che hai chiamato.
4. Maria e Lorenza non .............................................. vedo mai, però

.............................................. sento spesso al telefono.
5. Conosci Mario e Paolo? No, non ............................................... 
6. Hai parlato con i tuoi genitori? No, .............................................. dopo.
7. Mamma, dove sono i miei occhiali? Non ...............................................
8. Paola, non dare il cioccolato al cane, .............................................. fa male.
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Presente indicativo Passato prossimo Futuro semplice Imperfetto indicativo

salire salgo sono salirò salivo
sali sei salito/a salirai salivi
sale è salirà saliva
saliamo siamo saliremo salivamo
salite siete saliti/e salirete salivate
salgono sono saliranno salivano

sapere so ho saprò sapevo
sai hai saprai sapevi
sa ha saputo saprà sapeva
sappiamo abbiamo sapremo sapevamo
sapete avete saprete sapevate
sanno hanno sapranno sapevano

stare sto sono starò stavo
stai sei stato/a starai stavi
sta è starà stava
stiamo siamo staremo stavamo
state siete stati/e starete stavate
stanno sono staranno stavano

uscire esco sono uscirò uscivo
esci sei uscito/a uscirai uscivi
esce è uscirà usciva
usciamo siamo usciremo uscivamo
uscite siete usciti/e uscirete uscivate
escono sono usciranno uscivano

Imperativo Condizionale presente Condizionale passato

salire (tu) sali salirei sarei
(voi) salite saliresti saresti salito/a

salirebbe sarebbe
saliremmo saremmo
salireste sareste saliti/e
salirebbero sarebbero

sapere (tu) sappi saprei avrei
(voi) sappiate sapresti avresti

saprebbe avrebbe saputo
sapremmo avremmo
sapreste avreste
saprebbero avrebbero

stare (tu) sta’/stai starei sarei
(voi) state staresti saresti stato/a

starebbe sarebbe
staremmo saremmo
stareste sareste stati/e
starebbero sarebbero

uscire (tu) esci uscirei sarei
(voi) uscite usciresti saresti uscito/a

uscirebbe sarebbe
usciremmo saremmo
uscireste sareste usciti/e
uscirebbero sarebbero

}
}

}
}
}
}

}

}
}

}
}
}
}
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Es. 4
La nostra vita è frenetica; sono troppo affollati; c’è sempre
qualcosa da fare; è impossibile continuare così; ci sono tanti
vantaggi

6. Ho oppure ce l’ho

Es. 1
1. ce le ho; 2. hai; 3. ce li hanno; 4. avete, ce l’abbiamo; 5. ho;
6. ce li ha

Es. 2 (risposte suggerite)
1. Hai il passaporto?; 2. ho la macchina; 3. Avete i biglietti?;
4. Il regalo, ce l’ha lui?; 5. ho un appuntamento; 6. Chi ha le
chia vi?

Es. 3
1. ce l’ho; 2. ce l’ha; 3. avete, ce l’abbiamo/ce l’ho; 4. ce li ha,
ho; 5. avete/hai/abbiamo; 6. ha; 7. abbiamo; 8. hanno, ce
l’hanno

Es. 4
1. ...non ho tempo, 4. ...No, non ce l’ho, 6. ha una riunione...,
7. Hanno l’ascensore rotto...

7. PRESENTE INDICATIVO: VERBI REGOLARI

Es. 1
1. parte; 2. telefonate; 3. sciano; 4. suoni, suono; 5. leggete,
leggiamo; 6. finiscono

Es. 2
1. studiano; 2. mangiate, mangiamo; 3. guardano; 4. fuma,
fumo; 5. capisci; 6. dorme

Es. 3
1. e, 2. l, 3. a, 4. i, 5. d, 6. h, 7. b, 8. c, 9. f, 10. g

Es. 4 (risposte suggerite)
1. Fa l’elettricista; 2. Non parla le lingue, ma capisce un po’
l’inglese; 3. Lavora molto; 4. Per ora è contento del suo lavo-
ro; 5. Aspetta di mettere da parte un po’ di soldi per tornare
a studiare

Es. 5 (risposte suggerite)
1. Che cosa prendi?; 2. Abito in Via Dante 14; 3. Quando parti-
te?; 4. Leggiamo libri o riviste; 5. Perché non prendi il tirami-
sù?; 6. Sono Marta; 7. Chi aspettate?; 8. Torna stasera alle 8:30 

8. PRESENTE INDICATIVO: 
VERBI IRREGOLARI

Es. 1
1. andiamo, 2. vengono, 3. so, 4. vieni, 5. sanno, 6. saliamo, 7.
vado, 8. date, 9. salgo, 10. facciamo, 11. vogliono, 12. uscite,
13. dà, 14. bevi, 15. danno, 16. dice

Es. 2
1. esco, 2. salgono, 3. vanno, 4. faccio, 5. ho, 6. è, 7. danno,  
8. vogliono, 9. sono

Es. 3 (risposte suggerite)
1. Non ho fame; 2. Andiamo a fare un giro in centro; 3. Vieni
anche tu al bar?; 4. Piacere, come va?; 5. No, sta male;
6. Grazie. Vuoi la ricetta?; 7. Vuoi un dessert?; 8. Bevi un whisky?

Es. 4
1. devono, vogliono, 2. deve, 3. posso/possiamo, 4. possia-
mo, 5. vuoi/vuole/volete/vogliono, 6. possono, 7. devono,
8. posso, puoi
1. salgo/saliamo; 2. esco/usciamo; 3. vado/andiamo; 4.
viene, andiamo; 5. vieni, sali
1. fai, rimango/fate, rimaniamo; 2. stiamo; 3. fate; 4. rimane;
5. stai/sta/state
1. date, 2. danno, 3. sa, 4. dice, 5. dicono, 6. sai/sa

9. PRESENTE INDICATIVO: I VERBI MODALI 
PER ESPRIMERE L’OBBLIGO/ IL PERMESSO

Es. 1
1. devo, deve/dobbiamo, dovete; 2. possiamo; 3. dobbiamo;
4. posso; 5. posso, devi; 6. posso; 7. potete; 8. possiamo,
dovete

Es. 2 (risposte suggerite)
1. Non possono portare il cane in albergo; 2. Dobbiamo fare
una telefonata interurbana; 3. Devono pagare entro il 15
giugno; 4. Non potete parcheggiare qui; 5. Non dovete
dimenticare di timbrare il biglietto; 6. Dovete aspettare un
momento; 7. Possono pagare a rate; 8. Devono lasciare le
borse al guardaroba

Es. 3 (risposte suggerite)
1. ...devi andare sempre dritto; 2. ...potete rimanere a vedere
un film; 3. ...puoi uscire; 4. ...dovete studiare; 5. ...devo fare
una telefonata urgente; 6. ...dobbiamo andare al supermer-
cato; 7. ...può pagare con la carta di credito; 8. ...dobbia mo
la vo rare molto

Es. 4 (risposte suggerite)
1. I condomini possono ritirare la posta fino alle 12:30; 2. I
genitori devono sorvegliare i bambini; 3. I condomini non
possono lasciare la macchina nelle aree comuni; 4. La gente
non deve fare molto rumore dopo le 22:00

10. PRESENTE INDICATIVO: I VERBI MODALI 
PER INVITARE E RIFIUTARE

Es. 1
1. vuoi, 2. posso, 3. devo, 4. possiamo, 5. devo, 6. vogliamo

Es. 2
1. c, 2. d, 3. f, 4. e, 5. b, 6. a
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